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      Se fosse stato un uomo migliore, si sarebbe tenuto ben lontano da Iris Rowland. Ma nessuno aveva mai accusato il Conte di Wentworth di essere un brav'uomo.

      

      Dopo aver salvato Iris da una rovina certa, accade l'impensabile. Diventa ossessionato dal ricordo della giovane donna che ha soccorso alla fine della stagione mondana.

      

      C'è una sola cosa da fare. Assicurarsi un invito alla festa natalizia in casa a cui lei parteciperà. Ma invece di mettere a tacere la sua curiosità su Iris, scopre con stupore che la sua sconveniente attrazione potrebbe essere qualcosa di più.
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      Se fosse stato un uomo migliore, si sarebbe tenuto ben lontano dalla signorina Iris Rowland. Ma nessuno aveva mai accusato il Conte di Wentworth di essere un brav'uomo. Ecco perché si era dato da fare per assicurarsi un invito all'annuale festa di Natale del Visconte Thornton.

      Era un rischio calcolato, poiché non poteva essere certo che Iris sarebbe stata presente. Ma le sue discrete indagini avevano dimostrato che questa era la sua migliore linea d'azione. L'unica via da seguire, in realtà, se non voleva aspettare l'inizio della prossima stagione per rivederla.

      Erano passati anni da quando Wentworth si era avventurato in campagna per Natale. Di solito trascorreva la giornata a Londra, dove non doveva ascoltare le continue prediche di sua madre sulla sua condotta sconveniente. Rimanere in città rendeva anche più facile condurre le sue relazioni.

      Non che avesse avuto liaison di recente, ed era proprio questo il motivo per cui si trovava nel Surrey. Iris Rowland era costantemente nei suoi pensieri - l'aveva persino sognata. Era necessaria un'azione drastica per esorcizzare qualunque incantesimo gli avesse lanciato.

      Le aveva parlato solo una volta, e il loro incontro era stato breve, ma ogni secondo del loro incontro nei giardini durante l'ultimo ballo della stagione era impresso nella sua memoria.

      Si era annoiato presto quella sera e aveva preso accordi per incontrare una vedova fin troppo entusiasta per un po' di divertimento. Ultimamente gli risultava sempre più difficile godersi i suoi consueti passatempi e temeva di diventare cinico. Sperando che fosse solo una fase, era scivolato fuori nei giardini scarsamente illuminati.

      La luna non era posizionata correttamente per fornire abbastanza luce quella sera, e i grandi arbusti e i cespugli fioriti proiettavano ombre scure lungo il sentiero. Ma la luce non era un requisito per ciò che sarebbe accaduto quella notte. Un corpo era molto simile a un altro al buio.

      Diede la colpa alle ombre per il suo errore nello scambiare la donna in piedi nel giardino per la prosperosa vedova.

      Lei lo stava già aspettando, voltata di spalle. Lui sospirò mentre si posizionava dietro di lei. Era troppo vecchia per commettere l'errore di voltare le spalle al sentiero, dove chiunque avrebbe potuto sorprenderla.

      Le mise le mani sui fianchi e la trascinò verso di sé. La sua bocca stava già scendendo verso l'ampia porzione di pelle esposta alla base del collo quando accadde l'inaspettato. Lei alzò il braccio, ma invece di allungarlo indietro per affondare le dita nei suoi capelli, portò bruscamente il gomito indietro contro il suo addome.

      Non fu abbastanza per fargli male, ovviamente, ma la lasciò andare immediatamente. Gli piacevano i suoi incontri amorosi, ma non avrebbe mai forzato una donna. Sedurla, sì, ma non avrebbe mai usato la forza. Era anche infastidito dal fatto che lei stesse giocando con lui. Se questa donna pensava che l'avrebbe inseguita per ottenere ciò che voleva, sarebbe rimasta amaramente delusa.

      Si stava preparando a dirglielo mentre lei si girava per affrontarlo, ma l'ammonimento gli morì sulle labbra.

      Dannazione, questa non era l'entusiasta vedova della sala da ballo. No, la giovane donna indignata era l'ultima persona che si aspettava di trovare lì.

      Iris Rowland. Cognata del Conte di Seaford e, da tutte le indicazioni, un'innocente.

      Osservò il gioco di emozioni attraversare il suo bel viso. Indignazione, poi shock. I suoi occhi blu si allargarono e le sue mani volarono alle labbra. Le sue guance erano rosse, ma lui osservò il colore svanire nel giro di pochi istanti.

      «Oh! Lei non è-»

      Sembrò pensare meglio di rivelare chi avesse pianificato di incontrare e chiuse di scatto le labbra.

      «Suppongo che stesse aspettando qualcun altro?»

      Pensava che avrebbe scosso la testa in segno di negazione. Forse avrebbe balbettato qualche scusa per poi fuggire. Invece, incrociò le braccia alla vita e lo guardò accigliata. La posizione incorniciava il suo décolleté, e lui fu impotente nell'impedire al suo sguardo di abbassarsi verso il suo seno. La sua abbondanza era più modesta rispetto alla vedova, ma si ritrovò a chiedersi come sarebbe stato trascinare questa donna tra le sue braccia e farle l'amore.

      «Ha finito di guardare?»

      Lui rise. «Può smettere di recitare la parte della fanciulla scandalizzata, signorina Rowland. Sappiamo entrambi perché si trova qui nei giardini a tarda notte.»

      La sua bocca si spalancò, e poi lo fulminò con lo sguardo. Lo fulminò davvero. Era un cambiamento di ritmo divertente. Normalmente, le donne facevano di tutto per rendersi attraenti - e disponibili - per lui. E le giovani donne appena introdotte in società, beh, lo evitavano del tutto.

      Ma sembrava che la signorina Rowland fosse fatta di una pasta più dura. Con sua assoluta sorpresa, ne fu intrigato.

      «Lei potrebbe essere qui fuori per altri... motivi nefandi. Ma io volevo solo godermi i giardini.»

      Incrociò le braccia, imitando la sua postura, e sostenne il suo sguardo per diversi secondi. Fu lei a distogliere lo sguardo per prima.

      Era stata arrabbiata quando l'aveva trascinata contro di sé, quindi forse stava dicendo la verità e pensava che un uomo l'avrebbe incontrata qui tardi di notte, da sola, e non avrebbe voluto toccarla.

      «Chi pensava che fossi quando si è girata?»

      Le sue labbra si serrarono in una linea sottile, e lui ebbe voglia di scuoterla. Sicuramente la sua famiglia non sapeva che si stava intrufolando nei giardini per ammirare i fiori con qualche tipo che non avrebbe esitato a rovinarla.

      «Deve stare lontana dai giardini di notte. Sono frequentati da canaglie e buoni a nulla.»

      Lei alzò il mento, il che in qualche modo, nonostante il fatto che lui fosse almeno trenta centimetri più alto di lei, ebbe l'effetto di farla sembrare come se lo stesse guardando dall'alto in basso. «Forse era proprio quello che stavo cercando? Qualcuno che non fosse addomesticato.»

      Era abbastanza sicuro che il suo atteggiamento fosse una dimostrazione di spavalderia. Chiaramente la signorina Rowland aveva bisogno che qualcuno la scuotesse dalla sua compiacenza. Per mostrarle che il mondo non era un posto sicuro per le giovani donne di buona famiglia.

      Si avvicinò, consapevole del modo in cui lei lo attirava come un magnete. Normalmente avrebbe messo più spazio possibile tra sé e qualcuno che era appena entrato nel mercato matrimoniale.

      «Sta cercando il pericolo, signorina Rowland?»

      I suoi occhi si allargarono per la sorpresa. «Lei sa chi sono?»

      Lui sostenne il suo sguardo. «Mi preoccupo di conoscere l'identità delle belle giovani donne.»

      Lei inclinò la testa da un lato mentre lo esaminava. «Non riesco a decidere se sia un complimento sincero o solo qualcosa che dice a tutte le donne.»

      Lui alzò le spalle. «Ci sono abbastanza belle donne a Londra che non ho bisogno di mentire a quelle che non lo sono».

      Lei fece una smorfia. «È avvilente sapere di essere solo una fra tante».

      Lui avrebbe dovuto allontanarsi da lei. Invece, si avvicinò e le prese delicatamente il mento. Una sorprendente scintilla di attrazione gli attraversò il braccio. Non ricordava l'ultima volta in cui era stato così intrigato da una donna.

      «Non c'è nulla di ordinario in te».

      Le guance di lei si infiammarono di nuovo. «Grazie».

      Lui lasciò cadere la mano, ma non si allontanò. Non poteva. «Chi ti aspettavi, Iris?»

      «Forse speravo che il famigerato Lord Wentworth mi vedesse allontanarmi e mi seguisse qui fuori?»

      Lui rise, affascinato suo malgrado dalla sua audacia. «Stai giocando un gioco pericoloso. E se ti dicessi che è esattamente ciò che è successo? Che ti ho seguita qui fuori e ora non desidero altro che baciarti fino a farti perdere i sensi».

      Lei indietreggiò allora e fece un passo indietro. «Il signor Tobias Miller mi sta corteggiando. Mi ha detto che voleva che passassimo qualche minuto da soli. Pensavo che forse volesse portare il nostro corteggiamento a un livello successivo».

      Una nebbia di rabbia inaspettata lo avvolse. Sapeva esattamente cosa voleva Miller da Iris, e non era certo di chiederla in sposa. Mantenne lo sguardo fisso su di lei, sapendo che le sue prossime parole avrebbero rivelato il vero motivo dietro l'incursione di Iris in questi giardini.

      «Ero al White's questa mattina. Miller si vantava di aver appena fatto una proposta alla signorina Bennington e che la sua offerta era stata accettata».

      Il volto di Iris perse ogni colore. «Non lo sapevo». Distolse lo sguardo, senza dubbio rendendosi conto che la proposta di Miller non era stata quella innocente che si aspettava.

      «Ti importa di lui?» Aveva l'irrazionale impulso di trovare Miller e colpirlo.

      Lei sospirò, e lui sentì il cuore stringersi. Ignorò quella sensazione. Non aveva un cuore.

      «No, ed è per questo che avevo deciso di incontrarlo qui. Volevo dirgli che probabilmente era meglio se cessasse il suo corteggiamento». Le sue labbra si contorsero in una smorfia ironica. «Pensavo di essere irragionevole nelle mie aspettative, ma c'era qualcosa in lui che mi metteva i brividi. Sembrava un po' troppo premuroso».

      La sua risposta non avrebbe dovuto provocare l'ondata di sollievo che lo attraversò. «È un mascalzone della peggior specie. Una giovane donna come te non si aspetta di essere sviata e di subire un
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